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II

(Atti per i quali la pubblicazione non è una condizione di applicabilità)

CONSIGLIO

DIRETTIVA DEL CONSIGLIO

del 2 aprile 1979

concernente la conservazione degli uccelli selvatici

(79/409/CEE)

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea, in particolare l'articolo 235 ,

vista la proposta della Commissione ( 1 ),

visto il parere del Parlamento europeo ( 2),

visto il parere del Comitato economico e sociale ( 3 ),

considerando che la dichiarazione del Consiglio del 22
novembre 1973 , concernente un programma d'azione
delle Comunità europee in materia ambientale ( 4 ), pre­
vede azioni specifiche per la protezione degli uccelli ,
completata dalla risoluzione del Consiglio delle Comu­
nità europee e dei rappresentanti dei governi degli Stati
membri , riuniti in sede di Consiglio , del 17 maggio
1977, concernente il proseguimento e l'attuazione di
una politica e di un programma di azione delle Comu­
nità europee in materia ambientale ( 5 ) ;

considerando che per molte specie di uccelli viventi
naturalmente allo stato selvatico nel territorio europeo

degli Stati membri si registra una diminuzione, in certi
casi rapidissima, della popolazione e che tale diminu­
zione rappresenta un serio pericolo per la conservazione
dell'ambiente naturale, in particolare poiché minaccia
gli equilibri biologici ;

considerando che gran parte delle specie di uccelli vi­
venti naturalmente allo stato selvatico nel territorio
europeo degli Stati membri appartengono alle specie
migratrici ; che dette specie costituiscono un patrimo­
nio comune e che l'efficace protezione degli uccelli è un
problema ambientale tipicamente transnazionale, che
implica responsabilità comuni ;

considerando che le condizioni di vita degli uccelli in
Groenlandia sono sostanzialmente diverse da quelle
esistenti nelle altre regioni del territorio europeo degli
Stati membri, a causa delle circostanze generali ed in
particolare del clima, della scarsa densità di popola­
zione, della dimensione e della posizione geografica
eccezionali dell' isola ;

considerando che, quindi, la presente direttiva non deve
essere applicata alla Groenlandia ;

considerando che la conservazione delle specie di uccelli
viventi naturalmente allo stato selvatico nel territorio
europeo degli Stati membri è necessaria per raggiungere,
nel funzionamento del mercato comune, gli obiettivi
comunitari in materia di miglioramento delle condizioni
di vita, di sviluppo armonioso delle attività economiche
nell'insieme della Comunità e di espansione continua ed
equilibrata, ma che i poteri di azione specifici necessari
in materia non sono stati previsti dal trattato ;

(!) GU n. C 24 dell' I . 2 . 1977, pag. 3 , e GU n. C 201 del
23 . 8 . 1977, pag . 2 .

( 2) GU n. C 163 dell' I 1 . 7 . 1977, pag. 28 .
( 3 ) GU n. C 152 del 29 . 6 . 1977, pag. 3 .
(4 ) GU n. C 112 del 20. 12 . 1973 , pag. 40 .
( 5 ) GU n. C 139 del 13 . 6 . 1977, pag. 1 .
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considerando che la conservazione dell'avifauna e delle
specie migratrici in particolare presenta ancora dei
problemi, per cui si rendono necessari lavori scientifici ,
lavori che permetteranno inoltre di valutare l'efficacia
delle misure prese ;

considerando che si deve curare, in consultazione con la
Commissione, che l'eventuale introduzione di specie di
uccelli che non vivono naturalmente allo stato selvatico
nel territorio europeo degli Stati membri non danneggi
in alcun modo la flora e la fauna locali ;

considerando che ogni tre anni la Commissione elabo­
rerà e comunicherà agli Stati membri una relazione rias­
suntiva basata sulle informazioni inviatele dagli Stati
membri per quanto riguarda l'applicazione delle dispo­
sizioni nazionali adottate conformemente alla presente
direttiva ;

considerando che il progresso scientifico e tecnico
impone un rapido adeguamento di alcuni allegati ; che,
per facilitare l'attuazione dei provvedimenti necessari ,
bisogna prevedere una procedura che assicuri una
stretta cooperazione tra gli Stati membri e la Commis­
sione nell' ambito di un comitato per l'adeguamento al
progresso scientifico e tecnico,

considerando che le misure da prendere devono appli­
carsi ai diversi fattori che possono influire sull'entità
della popolazione aviaria, e cioè alle ripercussioni delle
attività umane, in particolare alla distruzione e all'in­
quinamento degli habitat, alla cattura e all'uccisione da
parte dell'uomo, al commercio che ne consegue, e che
nel quadro di una politica di conservazione bisogna
adeguare la severità di tali misure alla situazione delle
diverse specie ;

considerando che la conservazione si prefigge la prote­
zione a lungo termine e la gestione delle risorse naturali
in quanto parte integrante del patrimonio dei popoli
europei ; che essa consente di regolarle disciplinandone
lo sfruttamento in base a misure necessarie al manteni­
mento e all'adeguamento degli equilibri naturali delle
specie entro i limiti di quanto è ragionevolmente possi­
bile ;

considerando che la preservazione, il mantenimento o il
ripristino di una varietà e di una superficie sufficienti di
habitat sono indispensabili alla conservazione di tutte le
specie di uccelli ; che talune specie di uccelli devono
essere oggetto di speciali misure di conservazione con­
cernenti il loro habitat per garantirne la sopravvivenza e
la riproduzione nella loro area di distribuzione ; che tali
misure devono tener conto anche delle specie migratrici
ed essere coordinate in vista della costituzione di una
rete coerente ;

considerando che, per evitare che gli interessi commer­
ciali esercitino eventualmente una pressione nociva sui
livelli di prelievo , è necessario istituire un divieto gene­
rale di commercializzazione e limitare le deroghe alle
sole specie il cui status biologico lo consenta , tenuto
conto delle condizioni specifiche che prevalgono nelle
varie regioni ;

considerando che, a causa del livello di popolazione,
della distribuzione geografica e del tasso di riproduzione
in tutta la Comunità, talune specie possono formare
oggetto di atti di caccia, ciò che costituisce un modo
ammissibile di utilizzazione, sempreché vengano stabiliti
ed osservati determinati limiti ; che tali atti di caccia
devono essere compatibili con il mantenimento della
popolazione di tali specie a un livello soddisfacente ;

considerando che i mezzi , impianti o metodi di cattura e
di uccisione in massa o non selettivi nonché l'insegui­
mento con taluni mezzi di trasporto devono essere vie­
tati a causa dell'eccessiva pressione che esercitano o
possono esercitare sul livello di popolazione delle specie
interessate ;

considerando che, data l' importanza che possono avere
talune situazioni particolari , occorre prevedere la possi­
bilità di deroghe a determinate condizioni e sotto il
controllo della Commissione ;

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA :

Articolo 1

1 . La presente direttiva concerne la conservazione di
tutte le specie di uccelli viventi naturalmente allo stato
selvatico nel territorio europeo degli Stati membri al
quale si applica il trattato. Essa si prefigge la protezione,
la gestione e la regolazione di tali specie e ne disciplina
lo sfruttamento.

2 . Essa si applica agli uccelli , alle uova, ai nidi e agli
habitat .

3 . La presente direttiva non si applica alla Groen­
landia.

Articolo 2

Gli Stati membri adottano le misure necessarie per
mantenere o adeguare la popolazione di tutte le specie
di uccelli di cui all'articolo 1 ad un livello che corri­
sponde in particolare alle esigenze ecologiche, scientifi­
che e culturali , pur tenendo conto delle esigenze econo­
miche e ricreative .
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3 . Gli Stati membri inviano alla Commissione tutte le
informazioni opportune affinché essa possa prendere le
iniziative idonee per il necessario coordinamento affin­
ché le zone di cui al paragrafo 1 , da un lato , e 2 , dall' al­
tro , costituiscano una rete coerente e tale da soddisfare
le esigenze di protezione delle specie nella zona geogra­
fica marittima e terrestre in cui si applica la presente
direttiva .

4 . Gli Stati membri adottano misure idonee a preve­
nire, nelle zone di protezione di cui ai paragrafi 1 e 2 ,
l' inquinamento o il deterioramento degli habitat , non­
ché le perturbazioni dannose agli uccelli che abbiano
conseguenze significative tenuto conto degli obiettivi del
presente articolo. Gli Stati membri cercheranno inoltre
di prevenire l' inquinamento o il deterioramento degli
habitat al di fuori di tali zone di protezione.

Articolo 3

1 . Tenuto conto delle esigenze di cui all' articolo 2 , gli
Stati membri adottano le misure necessarie per preser­
vare, mantenere o ristabilire, per tutte le specie di uccelli
di cui all'articolo 1 , una varietà e una superficie suffi­
cienti di habitat.

2 . La preservazione, il mantenimento e il ripristino dei
biotopi e degli habitat comportano anzitutto le seguenti
misure :

a ) istituzione di zone di protezione ;

b ) mantenimento e sistemazione conforme alle esigenze
ecologiche degli habitat situati all'interno e
all'esterno delle zone di protezione ;

c) ripristino dei biotopi distrutti ;

d) creazione di biotopi .

Articolo 5

Fatte salve le disposizioni degli articoli 7 e 9 , gli Stati
membri adottano le misure necessarie per instaurare un
regime generale di protezione di tutte le specie di uccelli
di cui all' articolo 1 , che comprenda in particolare il
divieto :

a ) di ucciderli o di catturarli deliberatamente con qual­
siasi metodo ;

b ) di distruggere o di danneggiare deliberatamente i
nidi e le uova e di asportare i nidi ;

c ) di raccogliere le uova nell' ambiente naturale e di
deternerle anche vuote ;

d ) di disturbarli deliberatamente in particolare durante
il periodo di riproduzione e di dipendenza quando
ciò abbia conseguenze significative in considerazione
degli obiettivi della presente direttiva ;

e ) di detenere le specie di cui sono vietate la caccia e la
cattura .

Articolo 4

1 . Per le specie elencate nell' allegato I sono previste
misure speciali di conservazione per quanto riguarda
l'habitat , per garantire la sopravvivenza e la riprodu­
zione di dette specie nella loro area di distribuzione.

A tal fine si tiene conto :

a ) delle specie minacciate di sparizione ;

b ) delle specie che possono essere danneggiate da ta­
lune modifiche del loro habitat ;

c ) delle specie considerate rare in quanto la loro popo­
lazione è scarsa o la loro ripartizione locale è limi­
tata ;

d) di altre specie che richiedono una particolare atten­
zione per la specificità del loro habitat.

Per effettuare le valutazioni si terrà conto delle tendenze
e delle variazioni dei livelli di popolazione .

Gli Stati membri classificano in particolare come zone
di protezione speciale i territori più idonei in numero e
in superficie alla conservazione di tali specie , tenuto
conto delle necessità di protezione di queste ultime nella
zona geografica marittima e terrestre in cui si applica la
presente direttiva .

2 . Analoghe misure vengono adottate dagli Stati
membri per le specie migratrici non menzionate nell' al­
legato I che ritornano regolarmente, tenuto conto delle
esigenze di protezione nella zona geografica marittima e
terrestre in cui si applica la presente direttiva per quanto
riguarda le aree di riproduzione , di muta e di sverna­
mento e le zone in cui si trovano le stazioni lungo le
rotte di migrazione . A tale scopo , gli Stati membri attri­
buiscono una importanza particolare alla protezione
delle zone umide e specialmente delle zone d'importanza
internazionale .

Articolo 6

1 . Fatte salve le disposizioni dei paragrafi 2 e 3 , gli
Stati membri vietano, per tutte le specie di uccelli men­
zionate all' articolo 1 , la vendita, il trasporto per la
vendita , la detenzione per la vendita nonché l'offerta in
vendita degli uccelli vivi e degli uccelli morti , nonché di
qualsiasi parte o prodotto ottenuto dall'uccello, facil­
mente riconoscibili .

2 . Per le specie elencate nell'allegato III/ 1 , le attività di
cui al paragrafo 1 non sono vietate, purché gli uccelli
siano stati in modo lecito uccisi o catturati o altrimenti
legittimamente acquistati .

3 . Gli Stati membri possono ammettere nel loro terri­
torio, per le specie elencate nell' allegato III/2 , le attività
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3 . Le specie dell'allegato II/2 possono essere cacciate
soltanto negli Stati membri per i quali esse sono men­
zionate .

4 . Gli Stati membri si accertano che l' attività venato­
ria, compresa eventualmente la caccia col falco , quale
risulta dall'applicazione delle disposizioni nazionali in
vigore, rispetti i principi di una saggia utilizzazione e di
una regolazione ecologicamente equilibrata delle specie
di uccelli interessate e sia compatibile, per quanto ri­
guarda il contingente numerico delle medesime, in par­
ticolare delle specie migratrici , con le disposizioni deri­
vanti dall'articolo 2 . Essi provvedono in particolare a
che le specie a cui si applica la legislazione della caccia
non siano cacciate durante il periodo della nidificazione
né durante le varie fasi della riproduzione e della dipen­
denza . Quando si tratta di specie migratrici , essi prov­
vedono in particolare a che le specie soggette alla legi­
slazione della caccia non vengano cacciate durante il
periodo della riproduzione e durante il ritorno al luogo
di nidificazione. Gli Stati membri trasmettono alla
Commissione tutte le informazioni utili sull' applica­
zione pratica della loro legislazione sulla caccia .

di cui al paragrafo 1 e prevedere limitazioni al riguardo,
purché gli uccelli siano stati in modo lecito uccisi o
catturati o altrimenti legittimamente acquistati .

Gli Stati membri che intendono concedere tale permesso
si consultano in via preliminare con la Commissione,
con la quale esaminano se la commercializzazione degli
esemplari della specie in questione contribuisca o rischi
di contribuire, per quanto è ragionevolmente possibile
prevedere, a mettere in pericolo il livello di popolazione,
la distribuzione geografica o il tasso di riproduzione
della specie stessa nell' insieme della Comunità . Se tale
esame rivela che il permesso previsto porta o può por­
tare, secondo la Commissione, ad uno dei rischi sum­
menzionati , la Commissione rivolge allo Stato membro
una raccomandazione debitamente motivata, nella quale
disapprova la commercializzazione della specie in que­
stione. Se la Commissione ritiene che non esista tale
rischio, ne informa lo Stato membro .

La raccomandazione della Commissione deve essere
pubblicata nella Gazzetta ufficiale delle Comunità
europee.

Lo Stato membro che concede il permesso di cui al pre­
sente paragrafo verifica ad intervalli regolari se sussi­
stano le condizioni necessarie per la concessione di tale
permesso .

4 . Per le specie di cui all' allegato III/3 , la Commissione
compie degli studi sul loro status biologico e sulle riper­
cussioni della commercializzazione su tale status .

Al massimo quattro mesi prima della scadenza del ter­
mine di cui all'articolo 18 , paragrafo 1 , essa sottopone
una relazione e le sue proposte al comitato di cui all' ar­
ticolo 16 , ai fini di una decisione in merito all'iscrizione
di tali specie nell'allegato III /2 .

Nell' attesa di tale decisione, gli Stati membri possono
applicare a dette specie le regolamentazioni nazionali
esistenti , salvo restando il paragrafo 3 .

Articolo 8

1 . Per quanto riguarda la caccia, la cattura o l'ucci­
sione di uccelli nel quadro della presente direttiva, gli
Stati membri vietano il ricorso a qualsiasi mezzo, im­
pianto e metodo di cattura o di uccisione, in massa o
non selettiva o che possa portare localmente all'estin­
zione di una specie, in particolare a quelli elencati
nell' allegato IV, lettera a).

2 . Gli Stati membri vietano inoltre qualsiasi tipo di
caccia con mezzi di trasporto ed alle condizioni indicati
nell'allegato IV, lettera b).

Articolo 9

1 . Sempre che non vi siano altre soluzioni soddisfa­
centi , gli Stati membri possono derogare agli articoli 5 ,
6,7 e 8 per le seguenti ragioni :

a) — nell'interesse della salute e della sicurezza pub­
blica ,

— nell' interesse della sicurezza aerea,
— per prevenire gravi danni alle colture, al be­

stiame, ai boschi, alla pesca e alle acque,
— per la protezione della flora e della fauna ;

b ) ai fini della ricerca e dell' insegnamento, del ripopo­
lamento e della reintroduzione nonché per l'alleva­
mento connesso a tali operazioni ;

c ) per consentire in condizioni rigidamente controllate
e in modo selettivo la cattura, la detenzione o altri
impieghi misurati di determinati uccelli in piccole
quantità.

Articolo 7

1 . In funzione del loro livello di popolazione, della
distribuzione geografica e del tasso di riproduzione in
tutta la Comunità le specie elencate nell'allegato II
possono essere oggetto di atti di caccia nel quadro della
legislazione nazionale. Gli Stati membri faranno in
modo che la caccia di queste specie non pregiudichi le
azioni di conservazione intraprese nella loro area di
distribuzione .

2 . Le specie dell'allegato II/ l possono essere cacciate
nella zona geografica marittima e terrestre in cui si ap­
plica la presente direttiva. .
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2 . La Commissione elabora ogni tre anni una relazione
riassuntiva basata sulle informazioni di cui al para­
grafo 1 . La parte del progetto di relazione relativa alle
informazioni fornite da uno Stato membro viene tra­
smessa per la verifica alle autorità dello Stato membro
in questione . La versione definitiva della relazione verrà
comunicata agli Stati membri .

2 . Le deroghe dovranno menzionare :

— le specie che formano oggetto delle medesime,

— i mezzi , gli impianti e i metodi di cattura o di ucci­
sione autorizzati ,

— le condizioni di rischio e le circostanze di tempo e di
luogo in cui esse possono esser fatte ,

— l'autorità abilitata a dichiarare che le condizioni
stabilite sono realizzate e a decidere quali mezzi ,
impianti e metodi possano essere utilizzati , entro
quali limiti , da quali persone,

— i controlli che saranno effettuati .

3 . Gli Stati membri inviano ogni anno alla Commis­
sione una relazione sull' applicazione del presente arti­
colo.

4 . In base alle informazioni di cui dispone, in partico­
lare quelle comunicatele ai sensi del paragrafo 3 , la
Commissione vigila costantemente affinché le conse­
guenze di tali deroghe non siano incompatibili con la
presente direttiva. Essa prende adeguate iniziative in
merito .

Articolo 13

L'applicazione delle misure adottate in virtù della pre­
sente direttiva non deve provocare un deterioramento
della situazione attuale per quanto riguarda la conser­
vazione di tutte le specie di uccelli di cui all' articolo 1 .

Articolo 14

Gli Stati membri possono prendere misure di protezione
più rigorose di quelle previste dalla presente direttiva .

Articolo 1 5

Le modifiche necessarie per adeguare gli allegati I e V al
progresso scientifico e tecnico, nonché le modifiche di
cui all'articolo 6 , paragrafo 4,. secondo comma, sono
adottate conformemente alla procedura di cui all'arti­
colo 17 .

Articolo 1 0

1 . Gli Stati membri incoraggiano le ricerche e i lavori
necessari per la protezione, la gestione e l'utilizzazione
della popolazione di tutte le specie di uccelli di cui
all'articolo 1 .

2 . Un'attenzione particolare sarà accordata alle ricer­
che e ai lavori sugli argomenti elencati nell' allegato V.
Gli Stati membri trasmettono alla Commissione tutte le
informazioni ad essa necessarie per prendere misure
appropriate per coordinare le ricerche e i lavori di cui al
presente articolo .

Articolo 1 6

1 . Ai fini delle modifiche di cui all' articolo 15 , è isti­
tuito un comitato per l'adeguamento al progresso scien­
tifico e tecnico della presente direttiva, in appresso
denominato « comitato », composto di rappresentanti
degli Stati membri e presieduto da un rappresentante
della Commissione.

2 . Il comitato stabilisce il proprio regolamento interno .

Articolo 1 1

Gli Stati membri vigilano affinché l'eventuale introdu­
zione di specie di uccelli che non vivono naturalmente
allo stato selvatico nel territorio europeo degli Stati
membri non pregiudichi la flora e la fauna locali . Essi
consultano al riguardo la Commissione .

Articolo 1 7

1 . Qualora si faccia riferimento alla procedura definita
nel presente articolo, il comitato è adito dal presidente,
ad iniziativa di quest'ultimo oppure a richiesta del rap­
presentante di uno Stato membro.

2 . Il rappresentante della Commissione sottopone al
comitato un progetto delle misure da prendere. Il comi­
tato esprime il proprio parere su questo progetto entro
un termine che il presidente può stabilire in funzione
dell'urgenza della questione. Esso si pronuncia alla
maggioranza di 41 voti ; ai voti degli Stati membri è
attribuita la ponderazione stabilita all'articolo 148 ,
paragrafo 2 , del trattato. Il presidente non partecipa alla
votazione.

Articolo 1 2

1 . Gli Stati membri trasmettono alla Commissione
ogni tre anni, a decorrere dalla scadenza del termine di
cui all' articolo 18 , paragrafo 1 , una relazione sull'appli­
cazione delle disposizioni nazionali adottate in virtù
della presente direttiva .



N. L 103 /6 Gazzetta ufficiale delle Comunità europee 25 . 4 . 79

2 . Gli Stati membri comunicano alla Commissione il
testo delle disposizioni essenziali di diritto interno che
essi adottano nel settore disciplinato dalla presente
direttiva.

Articolo 1 9

Gli Stati membri sono destinatari della presente diret­
tiva.

3 . a ) La Commissione adotta le misure previste , se
conformi al parere del comitato .

b ) Quando dette misure non sono conformi al
parere del comitato , o in mancanza di parere, la
Commissione sottopone senza indugio al Consi­
glio una proposta sulle misure da prendere. Il
Consiglio delibera a maggioranza qualificata .

c ) Se, allo scadere di un periodo di 3 mesi a decor­
rere dal momento in cui il Consiglio è stato
adito, questo non ha deliberato, le misure pro­
poste vengono adottate dalla Commissione .

Articolo 1 8

1 . Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni
legislative, regolamentari e amministrative necessarie
per conformarsi alla presente direttiva entro due anni
dalla sua notifica . Essi ne informano immediatamente la
Commissione.

Fatto a Lussemburgo, addì 2 aprile 1979 .

Per il Consiglio
Il Presidente

J. FRANÇOIS-PONCET
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Belgique/ Belgié Danmark 1 Deutschland France Ireland Italia Luxembourg Nederland United Kingdom
25 . Cynus olor +

26 . Anser brachyrhynchus + + + +

27 . Anser albifrons + + + + + + +

28 . Branta bernicla + +

29 . Netta rufina +

30 . Aythya marila + + + + + + +

31 . Somateria mollissima + + +

32 . Clangula hyemalis + + + +

33 . Melanitta nigra + ■ + + + +

34 . Melanitta fusca + + + + . +

35 . Bucephala clangula + + + +

36 . Mergus serrator + +

37. Mergus merganser + +

38 . Bonasia bonasia (Tetrastes bonasia ) +

39 . Tetrao tetrix ( Lyrurus tetrix ) + + + -f" +

40 . Tetrao urogallus + +CT H­ +

41 . Alectoris barbara +

42 . Coturnix coturnix + +

43 . Meleagris gallopavo +

44 . Rallus aquaticus + +

45 . Gallinula chloropus + + + +

46 . Haematopus ostralegus + +

47. Pluvialis apricaria + + + + + + +

48 . Pluvialis squatarola + + +

49 . Vanellus vanellus + + + + +

50 . Calidris canutus + +

51 . Philomachus pugnax +

52 . Limosa limosa + + +

53 . Limosa lapponica + + +

54 . Numenius phaeopus + + +

55 . Numenius arquata + + + + +

56 . Tringa erythropus + +

57 . Tringa totanus + + + + '

58 . Tringa nebularia + +

59 . Larus ridibundus + +

60. Larus canus + +

61 . Larus fuscus + +

62 . Larus argentatus + +
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Belgique/ Belgié Danmark Deutschland France Ireland Italia Luxembourg Nederland United Kingdom
63 . Larus marinus + +

64 . Columba oenas +

65 . Streptopelia decaoctoa + + + '

66 . Streptopelia turtur + +

67 . Alauda arvensis + +

68 . Turdus merula + +

69. Turdus pilaris + +

70 . Turdus philomelos + +

71 . Turdus iliacus + +

72 . Turdus viscivorus +

+ = Medlemsstater, som i overensstemmelse med artikel 7 , stk . 3 , kan give tilladelse til jagt på de anførte arter .

+ = Mitgliedstaaten, die nach Artikel 7 Absatz 3 die Bejagung der aufgeführten Arten zulassen können.

+ = Member States which under Article 7 ( 3 ) may authorize hunting of the species listed .

+ = États membres pouvant autoriser, conformément à l'article 7 paragraphe 3 , la chasse des espèces énumérées .

+ = Stati membri che possono autorizzare, conformemente all' articolo 7, paragrafo 3 , la caccia delle specie elencate.

+ = Lid-Staten die overeenkomstig artikel 7 , lid 3 , toestemming mogen geven tot het jagen op de genoemde soorten.
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ALLEGATO IV

a) — Lacci , vischio, esche, uccelli vivi accecati o mutilati impiegati come richiamo, registratori , appa­
recchi fulminanti .

— Sorgenti luminose artificiali , specchi , dispositivi per illuminare i bersagli, dispositivi ottici equi­
paggiati di convertitore d'immagine o di amplificatore elettronico d'immagine per tiro notturno.

— Esplosivi .

—- Reti , trappole , esche avvelenate o tranquillanti .

— Armi semiautomatiche o automatiche con caricatore contenente più di due cartucce .

b ) — Aerei , autoveicoli .

— Battelli spinti a velocità superiore a 5 km/h . In alto mare gli Stati membri possono autorizzare,
per motivi di sicurezza, l' uso di battelli a motore con velocità massima di 18 km/h . Gli Stati
membri informano la Commissione delle autorizzazioni rilasciate.

ALLEGATO V

a ) Fissazione dell' elenco nazionale delle specie minacciate di estinzione o particolarmente in pericolo
tenendo conto della loro area di ripartizione geografica .

b ) Censimento e descrizione ecologica delle zone di particolare importanza per le specie migratrici
durante le migrazioni , lo svernamento e la nidificazione.

c) Censimento dei dati sul livello di popolazione degli uccelli migratori sfruttando i risultati dell'inanel­
lamento .

d ) Determinazione dell' influenza dei metodi di prelievo sul livello delle popolazioni .

e ) Messa a punto e sviluppo dei metodi ecologici per prevenire i danni causati dagli uccelli .

f) Determinazione della funzione di certe specie come indicatori d'inquinamento.

g) Studio degli effetti dannosi dell' inquinamento chimico sul livello della popolazione delle specie di
uccelli .
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COMMISSIONE

DECISIONE DELLA COMMISSIONE

del 20 marzo 1979

che autorizza gli Stati membri ad ammettere temporaneamente la commercializzazione di
materiali di moltiplicazione di alcune specie forestali che non corrispondono alle esigenze

della direttiva 66/404/CEE del Consiglio

(79/410/CEE)

considerando che è necessario, inoltre, autorizzare ogni
Stato membro ad ammettere alla commercializzazione
sul proprio territorio le sementi soggette ad esigenze
ridotte, nonché le piantine da esse ottenute che siano
state ammesse alla commercializzazione negli altri Stati
membri ai sensi della presente decisione ; che questa
misura è tale da permettere gli scambi intracomunitari
dei materiali di moltiplicazione di cui trattasi e a me­
glio soddisfare i rispettivi fabbisogni degli Stati membri
interessati ;

considerando che le misure previste dalla presente deci­
sione sono conformi al parere del comitato permanente
per le sementi ed i materiali di moltiplicazione agricoli ,
orticoli e forestali ,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

vista la direttiva 66/404/CEE del Consiglio, del 14
giugno 1966, relativa alla commercializzazione dei
materiali forestali di moltiplicazione ( 1 ), modificata da
ultimo dalla direttiva 75 /445/CEE (2), in particolare
l' articolo 15 , paragrafo 1 ,

viste le domande presentate dai nove Stati membri ,

considerando che la produzione dei materiali di molti­
plicazione delle specie di cui all'allegato è attualmente
deficitaria in tutti gli Stati membri e non permette
dunque di sopperire all'approvvigionamento in mate­
riali di moltiplicazione conformi ai requisiti della diret­
tiva succitata ;

considerando che anche i paesi terzi non possono for­
nire in quantità sufficiente materiali di moltiplicazione
di queste specie che presentino le stesse garanzie dei
materiali di moltiplicazione prodotti nella Comunità e
siano conformi alle norme della direttiva succitata ;

considerando, di conseguenza , che è necessario autoriz­
zare gli Stati membri ad ammettere alla commercializza­
zione, per un periodo limitato, materiali di moltiplica­
zione delle specie di cui trattasi , soggetti a esigenze
ridotte ;

considerando che , per ragioni genetiche, queste sementi
debbono essere raccolte nei luoghi d'origine e nell' area
delle specie di cui trattasi ; che, per assicurare l' identità
delle sementi , è necessario che siano fornite garanzie più
rigorose ;

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE :

Articolo 1

1 . Gli Stati membri sono autorizzati ad ammettere alla
commercializzazione nel proprio territorio sementi
soggette ad esigenze ridotte conformemente all' allegato,
a condizione che sia fornita la prova prevista dall' arti­
colo 2 per quanto riguarda il luogo di provenienza e
l' altitudine in cui le sementi sono state raccolte.

2 . Gli Stati membri sono inoltre autorizzati ad ammet­
tere alla commercializzazione nel proprio territorio
sementi che sono state ammesse alla commercializza­
zione negli altri Stati membri ai sensi della presente
decisione.

3 . Gli Stati membri sono autorizzati ad ammettere alla
commercializzazione nel proprio territorio anche le
piantine ottenute dalle sementi suddette.

(!) GU n. 125 dell' I 1 . 7 . 1966, pag. 2326/66 .
( 2 ) GU n. L 196 del 26 . 7 . 1975 , pag. 14 .
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Articolo 2 Articolo 4

Gli Stati membri comunicano alla Commissione, entro il
1° aprile 1980, le quantità di sementi sottoposte ad esi­
genze ridotte che sono state ammesse alla prima com­
mercializzazione nel proprio territorio ai sensi della
presente decisione. La Commissione ne informa gli altri
Stati membri.

1 . La prova prevista dall'articolo 1 , paragrafo 1 , si
considera addotta se si tratta di sementi della categoria
« matériels de reproduction identifiés » del « système
OCDE pour le contrôle des matériels forestiers de re­
production destinés au commerce international ».

2 . Se nel luogo di provenienza non si applica il sistema
OCSE, citato al paragrafo 1 , sono ammesse altre pezze
giustificative ufficiali .

3 . Qualora per le specie Larix leptolepis e Pinus stro­
bus non possano essere presentate pezze giustificative
ufficiali , gli Stati membri possono accettare altri docu­
menti non ufficiali .

Articolo 5

Gli Stati membri sono destinatari della presente deci­
sione.

Articolo 3

Le autorizzazioni previste dall'articolo 1 , paragrafo 1 , e
concernenti la prima commercializzazione nel territorio
dei diversi Stati membri , scadono il 29 febbraio 1980 .
Le autorizzazioni previste dall' articolo 1 , paragrafo 1 , e
non concernenti la prima commercializzazione, come
pure quelle previste dall'articolo 1 , paragrafo 2 , sca­
dono il 31 dicembre 1982 .

Fatto a Bruxelles , il 20 marzo 1979 .

Per la Commissione

Finn GUNDELACH

Vicepresidente
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BILAG - ANLAGE - ANNEX - ANNEXE - ALLEGATO - BIJLAGE

Medlemsstat
Mitgliedstaat
Member State
État membre
Stato membro
Lid-Staat

Abies alba Mill . Fagus silvatica L. Larix decidua Mill .

kg

Oprindelse
Herkunft
Provenance
Provenienza
Herkomst

kg

Oprindelse
Herkunft
Provenance
Provenienza
Herkomst

kg

Oprindelse
Herkunft
Provenance
Provenienza
Herkomst

B 4 000 R (alt . 900 m max) 50 CS, PL (alt. 900 m max)

D 800 DDR, CS , R, CH 15 000 DDR, CS , R, CH 120 CS

DK 1 000 R (Lapos-alt. 700-850 max) 10 000 CS (Kakasovce)
R (Arad region)

F 2 500 F, R, CH 5 000 R, CS 100 PL, CS

GB 6 150 R 200 CS, PL

I 1 000 I

IRL

L — —

NL 75 R — 50 PL, CS

Medlemsstat
Mitgliedstaat
Member State
État membre
Stato membro
Lid-Staat

Larix leptolepis (Sieb. & Zucc. Gord.) Picea abies Karst . Picea sitchensis Trautv. et Mey.

kg

Oprindelse
Herkunft
Provenance
Provenienza
Herkomst

kg

Oprindelse
Herkunft
Provenance
Provenienza
Herkomst

kg

Oprindelse
Herkunft
Provenance
Provenienza
Herkomst

B 130 J (Hokkaido) 200 PL (Carpathians)
R, CS (alt . 900 m max)

50 USA (Washington)

D — 130 PL, CS , R, SU, H, DDR 350 USA (Washington)
CDN (British Columbia)

DK 250 R (Moldovita, Toplita) 125 USA (Washington, Zone 012)

F 250 J 600 PL, R 150 USA (Washington)

GB 100 J 250 R, PL 1 250 CDN

I 30 J

IRL 46 J

L — — —

NL 80 J 200 PL, CS 25
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Medlemsstat
Mitgliedstaat
Member State
État membre
Stato membro
Lid-Staat

Pinus nigra Arn . Pinus silvestris L. Pinus strobus L.

M

Oprindelse
Herkunft
Provenance
Provenienza
Herkomst

kg

Oprindelse
Herkunft
Provenance
Provenienza
Herkomst

kg

Oprindelse
Herkunft
Provenance
Provenienza
Herkomst

B 50 A, YU

D 400 YU 100 PI , SU 100 USA (Appalachians),
A, DDR, CS

DK 75 YU (Slovakia) (300-500 max) 250 N (Sæverås), SU (Li) 25 USA (Minnesota,
Chippewa National Forest)

F 200 YU 400 PL, SU 100 USA (Appalachians), CH

GB

I 50 USA (Appalachians)

IRL

L -
— -

NL 200 YU - 75 CDN (Ontario),
USA (Appalachians)

Medlemsstat
Mitgliedstaat
Member State
État membre
Stato membro

Lid-Staat

Pseudotsuga taxifolia ( Poir .) Britt . Quercus borealis Michx . Quercus pendunculata Ehrh .

kg

Oprindelse
Herkunft
Provenance
Provenienza
Herkomst

kg

Oprindelse
Herkunft
Provenance
Provenienza
Herkomst

kg

Oprindelse
Herkunft
Provenance
Provenienza
Herkomst

B 500 USA (Washington, West
Cascades) (alt . 900 m max)

D 6 000 CDN (British Columbia)
USA (Oregon, Washington)

.5 500 CS , DDR, USA
(Appalachians)

20 000 DDR, YU

DK 150 USA (Washington,
Zones 211 and 403 )

F 4 000 USA (Oregon, Washington) 10 000 F, R

GB 300 CDN, USA 1 450 PL, R, CS , EEC 10 150 R, PL

I 500 USA (Washington,
Oregon , California)

2 000 I

IRL 60 USA (Washington)

L — - -

NL — —
-
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Medlemsstat
Mitgliedstaat
Member State
État membre
Stato membro
Lid-Staat

'Quercus sessilifiora Sai . Medlemsstat
Mitgliedstaat
Member State
État membre
Stato membro
Lid-Staat

Quercus sessilifiora Sal.

kg

Oprindelse
Herkunft
Provenance
Provenienza
Herkomst

kg

Oprindelse
Herkunft
Provenance
Provenienza
Herkomst

B I 3 000 I

D — IRL

DK 15 000 N (Agder, Arendal ,
Zone F)

L —

F 15 000 F, R NL -

GB 7 000 R, PL
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LEGGENDA

Gli Stati membri e gli Stati di provenienza sono elencati nell'ordine delle sigle che designano gli Stati
membri secondo il codice internazionale utilizzato per gli autoveicoli .

1 . Stati membri

B — Regno del Belgio
D — Repubblica federale di Germania
DK — Regno di Danimarca
F — Repubblica francese
GB — Regno Unito
I — Italia

IRL — Irlanda

L — Granducato del Lussemburgo
NL — Regno dei Paesi Bassi

2 . Stati di provenienza

A — Austria

CDN — Canada

CH — Svizzera

CS — Cecoslovacchia

DDR — Repubblica democratica tedesca
H — Ungheria
J — Giappone
N — Norvegia
PL — Polonia

PL (Ca ) — Polonia (Carpazi )
R — Romania

SU (Li )— Unione Sovietica (Lituania)
SU — Unione Sovietica

USA — Stati Uniti d'America

YU — Iugoslavia
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DECISIONE DELLA COMMISSIONE

del 27 marzo 1979
t

recante seconda proroga della decisione 75/356/CECA che autorizza tariffe speciali per i
trasporti ferroviari di minerali di ferro della Lorena e della Francia occidentale destinati al

Belgio, al Lussemburgo e alla Saar

(I testi in lingua tedesca e francese sono i soli facenti fede)

(79/41 1 /CECA )

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea del
carbone e dell'acciaio, in particolare l'articolo 70 ,

considerando che le riduzioni tariffarie per i trasporti
ferroviari di minerali di ferro francesi destinati al Belgio ,
al Lussemburgo e alla Saar sono state autorizzate e
prorogate da numerose decisioni dell'Alta Autorità della
CECA e della Commissione ( 1 ) l'ultima delle quali , del
24 aprile 1975 , applicabile fino al 31 dicembre 1976, è
stata prorogata fino al 31 dicembre "1977 dalla deci­
sione della Commissione del 23 dicembre 1977 ( 2 ) ;

considerando che i governi francese, tedesco e lussem­
burghese, con lettere delle loro rappresentanze perma­
nenti presso le Comunità europee, datate rispettiva­
mente 7 dicembre 1978 , 1° febbraio 1979 e 15 febbraio

1979 , hanno chiesto alla Commissione di prorogare
sino al 31 dicembre 1980 , con le stesse riduzioni tariffa­
rie già accordate fino al 31 dicembre 1977, le predette
tariffe speciali ;

considerando che, nella loro richiesta, i governi interes­
sati hanno fatto presente in particolare che :

— le condizioni che hanno motivato le autorizzazioni
anteriormente accordate dalla Commissione sussi­
stono ancora ,

— la situazione del minerale francese si è aggravata a
causa della crisi che perdura nella siderurgia comu­
nitaria ,

— la ristrutturazione dell'industria siderurgica nella
Lorena, nel Belgio , nel Lussemburgo e nella Saar,
che non si è ancora conclusa, richiederà una ridu­
zione estremamente rilevante della capacità delle
miniere di ferro francesi , che sarà all'origine di gravi
problemi industriali , economici é sociali ,

— le condizioni di concorrenza cui è esposto lo smercio
dei minerali francesi persistono tuttora e risultano
addirittura aggravate soprattutto dal fatto della
riduzione generale dei prezzi dei minerali dei paesi
terzi e, in particolare, del minerale fosforoso sve­
dese,

— la proroga delle misure tariffarie in questione con­
sentirebbe di evitare una diminuzione troppo brusca
degli sbocchi del minerale della Lorena contri­
buendo in tal modo ad un più ordinato svolgimento
delle azioni di ristrutturazione intraprese al fine di
adattare le capacità di estrazione ai bisogni prevedi­
bili a termine ;

considerando che gli elementi di fatto invocati dai go­
verni interessati appaiono incontestabili ;

considerando che, nel contesto dell'approvvigionamento
di materie prime della Comunità, il mantenimento in
attività delle miniere di ferro francesi riveste un indub­
bio interesse per l' industria siderurgica comunitaria in
quanto premunisce, in una certa misura, il suo approv­

( a ) Lorena — Saar :
Decisione 13-67 del 7 giugno 1967 (GU n. 116 del

' 17 . 6 . 1967, pag. 2249/67).
Decisione 74/302/CECA del 22 maggio 1974 (GU n . L
171 del 27. 6 . 1974 , pag. 2 ).
Lorena — Belgio :
Decisione 68 /349/CECA del 31 luglio 1968 (GU n. L 230
del 19 . 9 . 1968 , pag. 8 ).
Decisione 73 /48 /CECA del 4 gennaio 1973 (GU n. L 83
del 30 . 3 . 1973 , pag. 36 ).
Lorena — Lussemburgo :
Decisione 69/268 /CECA del 28 luglio 1969 (GU n . L 220
dell' I . 9 . 1969 , pag . 5 ).
Decisione 73 /48 /CECA del 4 gennaio 1973 (GU n. L 83 del
30. 3 . 1973 , pag. 36 ).
Francia occidentale con destinazione Belgio , Lussemburgo
e Saar :
Decisione 73 /49/CECA del 4 gennaio 1973 (GU n . L 83
del 30. 3 . 1973 , pag. 38 ).

( 2 ) Decisione 75 /356/CECA del 24 aprile 1975 (GU n. L 159
del 21 . 6 . 1975 , pag. 17).
Decisione 78 / 103 /CECA del 23 dicembre 1977 (GU n. L
38 dell' 8 . 2 . 1978 , pag . 20 ).
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vigionamento dai rischi inerenti alle importazioni dai
paesi terzi ;

considerando che la proroga delle misure tariffarie in
questione contribuisce ad evitare turbamenti sùl mer­
cato dell'occupazione, particolarmente colpito dalle
conseguenze delle misure di ristrutturazione già avviate
e previste ;

considerando che, in questa situazione, le misure in
questione non sono contrarie ai principi del trattato
CECA in quanto, da un lato , le stesse non perturbano il
mercato comune della produzione di minerale e, dall'al­
tro, non falsano il gioco della concorrenza tra gli acqui­
renti di minerale, poiché i medesimi hanno sempre la
possibilità di approvvigionarsi in minerali dei paesi terzi
a condizioni almeno altrettanto vantaggiose ;

considerando che la Commissione deve riservarsi la
possibilità di riesaminare in qualsiasi momento la pro­
pria decisione qualora variassero o venissero meno gli
elementi di fatto sui quali essa è basata.

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE :
\

Articolo 1

All'articolo 1 della decisione 75/356/CECA, le date
31 dicembre 1977 e 31 dicembre 1976 sono sostituite
rispettivamente dalle date 31 dicembre 1980 e 31 di­
cembre 1977 .

Articolo 2

La Repubblica federale di Germania, la Repubblica
francese ed il Granducato del Lussemburgo sono desti­
natari della presente decisione.

Fatto a Bruxelles , il 27 marzo 1979 .

Per la Commissione

Richard BURKE

* Membro della Commissione
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DECISIONE DELLA COMMISSIONE

del 27 marzo 1979

che autorizza un accordo di specializzazione riguardante prodotti di acciaio laminato fra la
Irish Steel Holdings Ltd e la Société métallurgique et navale Dunkerque-Normandie SA

(I testi in lingua inglese e francese sono i soli facenti fede)

( 79/412/CECA)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea del
carbone e dell'acciaio , in particolare l'articolo 65 ,

viste le domande presentate dalle imprese interessate, la
Irish Steel Holdings Ltd e la Société metallurgique et
navale DunkerqueLNormandie SA, rispettivamente in
data 5 e 13 dicembre 1978 ,

I

1 . considerando che le seguenti imprese siderurgiche,
contemplate dall'articolo 80 del trattato :

— Irish Steel Holdings Ltd, Haulbowline, Cobh, con­
tea di Cork, Irlanda ( in appresso denominata ISH),
con un capitale sociale sottoscritto di 5 785 005 £ e

gamma di produzione del proprio laminatoio di 450
mm a Mondeville, ossia circa 30 000 tonnellate
all'anno . La SMNDN si impegna a vendere, a se­
conda delle possibilità del mercato, la totalità di
questi profilati medi sul mercato francese per conto
di ISH, dalla quale riceverà, come corrispettivo, una
commissione del 2,5 % ;

c) il laminatoio di 450 mm della SMNDN verrà
gradualmente a perdere i propri ordinativi per cui la
SMNDN procederà alla sua chiusura ;

d) nello stesso tempo, tuttavia, il livello della produ­
zione di acciaio della SMNDN sarà mantenuto più o
meno costante, incrementando la produzione di altri
laminatoi dello stabilimento di Mondeville di
26 500 tonnellate all'anno di profilati leggeri e di
vergella , compresi i profilati leggeri specificati che
saranno esclusi dalla gamma di prodotti del nuovo
laminatoio di Haulbowline . La ISH venderà, a se­
conda delle possibilità del mercato , le 26 500 ton­
nellate in Irlanda e nel Regno Unito per conto della
SMNDN, ricevendo da quest'ultima come contro­
partita una commissione del 2,5 % ;

e) la SMNDN farà tutto il possibile per assicurare alla
ISH ulteriori ordini in Francia per un quantitativo di
30 000 tonnellate annue di prodotti che non rien­
trano nell' attuale gamma di prodotti del laminatoio
da 450 mm e degli altri laminatoi di Mondeville .
Dal canto suo, la ISH cercherà, nelle zone della sua
influenza commerciale, di portare le vendite di
prodotti SMNDN ad un volume vicino a quelle delle
vendite di prodotti ISH che la SMNDN dovrebbe
realizzare in Francia ;

f) prima dell'entrata in funzione del nuovo laminatoio
a Haulbowline e della chiusura di quello di 450 mm
a Mondeville , la ISH e h. SMNDN si aiuteranno
reciprocamente per promuovere nelle rispettive zone
di influenza commerciale le vendite di prodotti per i
quali esse non sono in concorrenza ;

g) l' accordo entrerà in vigore non appena sarà autoriz­
zato ai sensi dell'articolo 65 del trattato ; esso re­
sterà in vigore per tre anni dalla data dell'entrata in
funzione del nuovo laminatoio di Haulbowline ed in

— Société métallurgique et navale Dunkerque-Nor­
mandie, 16 , boulevard Malesherbes , 75008 Parigi
(in appresso denominata SMNDN), con un capitale
sociale di 196 620 600 FF,

hanno chiesto alla Commissione, ai sensi dell' articolo
65 , paragrafo 2 , del trattato , di autorizzare un accordo
da esse stipulato il 13 dicembre 1978 ;

2 . considerando che l'accordo in questione , concluso
subordinatamente all' autorizzazione preliminare della
Commissione ai sensi dell' articolo 65 , contiene i se­
guenti elementi principali :

a ) ISH si asterrà dal produrre nel suo nuovo lamina­
toio a Haulbowline, la cui entrata in funzione è
prevista verso la metà del 1980 , determinati tipi dì
laminati leggeri , in particolare determinate misure
specificate di angolari e piatti ( in appresso denomi­
nati « profilati leggeri specificati » ;

b ) dalla data dell'entrata in funzione del nuovo lamina­
toio dell' ISH , la SMNDN trasferirà gradualmente
allo stabilimento di Haulbowline della ISH la tota­
lità dei propri ordini di profilati medi rientranti nella
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seguito avrà una durata indefinita, a meno che una
delle parti vi ponga fine, con un preavviso di sei
mesi :

della distribuzione dei prodotti in questione, occorre
esaminare :

a) il contesto nel quale esso si iscrive, vale a dire la
crisi strutturale in cui versa l'industria siderurgica, e

b ) i vantaggi che si prevede deriveranno dalla prevista
specializzazione dei prodotti ;

a ) Contesto dell'accordo — Crisi strutturale

II

3 . considerando che l' accordo di cui si chiede l' auto­
rizzazione limita la concorrenza normale fra le imprese
interessate ; che infatti :

i ) ciascuna delle parti porrà fine o rinuncerà a favore
dell' altra, alla fabbricazione di determinati prodotti ;

ii ) le parti si designeranno reciprocamente come rap­
presentanti principali per questi prodotti ed altri
prodotti nelle rispettive zone di influenza commer­
ciale ;

iii ) le parti si aiuteranno reciprocamente a sviluppare le
vendite dei prodotti in questione nelle rispettive zone
di influenza commerciale ;

che l' accordo ricade pertanto nel campo di applicazione
del divieto di cui all' articolo 65 , paragrafo 1 , del trat­
tato ;

7 . considerando che la ISH, che è l'unica produttrice di
acciaio in Irlanda , è obbligata ad ammodernare il pro­
prio stabilimento se vuole restare competitiva sul mer­
cato dei prodotti siderurgici ; che per essere redditizio
un moderno laminatoio per barre e profilati , comprese
le dimensioni medie, deve avere una capacità di almeno
250 000 tonnellate all' anno ed essere utilizzato ad un
ritmo sufficientemente elevato e costante ; che nel 1977
la ISH ha notificato alla Commissione un progetto di
investimento inteso a sostituire i suoi vecchi impianti di
produzione di acciaio e di laminazione con uno stabili­
mento moderno, comprendente un nuovo laminatoio
combinato per barre e profilati che avrebbe elevato il
potenziale di produzione per questi prodotti dalle at­
tuali 90 000 tonnellate annue a 300 000 tonnellate
circa ; che, in un parere motivato inviato alla ISH il 23
dicembre 1977 ai sensi dell' articolo 54 del trattato, la
Commissione, osservando che a suo parere le capacità
di laminazione di profilati nella Comunità sarebbero
state a medio termine notevolmente superiori alla
domanda , invitava la ISH a rivedere i suoi programmi ;

III

4 . considerando tuttavia che l' articolo 65 , paragrafo 2 ,
abilita la Commissione ad autorizzare accordi di specia­
lizzazione o accordi d'acquisto o di vendita in comune,
nonché accordi ad essi strettamente analoghi per la loro
natura e per gli effetti che essi comportano, se essa rico­
nosce che essi soddisfano alle condizioni richieste ;

5 . considerando che l' accordo in questione, che ha per
oggetto l'impegno reciproco delle parti a non fabbricare
determinati prodotti , a designarsi reciprocamente come
rappresentanti principali in regioni determinate e a
promuovere reciprocamente le vendite dei prodotti nei
mercati che esse conoscono particolarmente bene, costi­
tuisce un accordo di specializzazione ; che il suddetto
accordo può pertanto essere autorizzato ai sensi dell' ar­
ticolo 65 , paragrafo 2 , del trattato , a condizione che
esso contribuisca ad un miglioramento notevole della
produzione o della distribuzione e che sia essenziale per
ottenere questi effetti , senza avere un carattere più re­
strittivo di quanto il suo scopo richieda ; che inoltre
l' accordo non è idoneo a dare alle imprese interessate il
potere di determinare i prezzi , controllare o limitare la
produzione o gli sbocchi di una parte sostanziale dei
prodotti in questione nel mercato comune, né di sot­
trarli alla concorrenza effettiva di altre imprese nel
mercato comune ;

8 . considerando che in seguito è stato creato un
gruppo di lavoro, composto di rappresentanti del go­
verno irlandese, della ISH e della Commissione, il quale
è giunto alla conclusione che il progetto poteva essere
reso più conforme alla politica siderurgica della Comu­
nità se l' incremento di capacità di laminazione di profi­
lati previsto dal progetto fosse stato ridotto grazie ad
una collaborazione con un altro produttore della
Comunità ; che l'accordo fra ISH e SMNDN, compor­
tando la chiusura del laminatoio di 450 mm dello stabi­
limento di Mondeville, della capacità di circa 60 000
tonnellate , avrà l'effetto di ridurre la capacità di lami­
nazione di profilati nella Comunità risultante dall'ese­
cuzione del progetto di investimento dell' ISH ; che , in
un nuovo parere motivato in data 10 gennaio 1979 , ai
sensi dell' articolo 54, la Commissione ha indicato alla
ISH che, tenendo presente l'accordo fra la ISH e la
SMNDN (subordinato alla sua autorizzazione ai sensi
dell'articolo 65 ) e una certa limitazione nell'incremento
della fabbricazione dei prodotti finiti ISH fra il 1981 e
il 1985 , essa considera il progetto ISH conforme agli
obiettivi generali fissati dalla Comunità per l'industria
siderurgica ;

IV

6 . considerando che, per accertare se l'accordo contri­
buirà ad un miglioramento notevole della produzione o
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V

14 . considerando che, sulla questione se l' accordo
soddisfi i criteri dell'articolo 65 , paragrafo 2 , lettera c),
gli argomenti relativi sono esposti nei considerando da
15 a 20 seguenti ;

15 . considerando che la seguente tabella indica, per
quanto riguarda i prodotti contemplati dall'accordo, i
quantitativi fabbricati nel 1977 dalla ISH e dalla
SMNDN :

(tonnellate)

Prodotti ISH SMNDN

Barre e profilati 28 467 i 1 ) 81 860

Tondi per cemento armato — 151 023 (2)

Vergella — 354 870 (2 )

C ) Nel 1977 la produzione dell' ISH è stata gravemente compromessa da un lungo
sciopero . Nel corso dei due anni precedenti , essa era stata pari a 50 000 tonnel­
late annue circa .

( 2 ) I dati della produzione della SMNDN comprendono il 50 % della produzione
della Société des aciéries de Montereau (Montereau-Fault-Yonne), che appar­
tiene per il 50 % alla SMNDN e l' altro 50 % ad un altro produttore di acciaio .

b ) Vantaggi derivanti dalla specializzazione

9 . considerando che la ISH e la SMNDN realizzeranno
entrambe economie di scala in seguito alla specializza­
zione dei prodotti prevista dall' accordo ; che, nel caso
dell' ISH, la soppressione della gamma di prodotti del
nuovo laminatoio di determinati profilati leggeri specifi­
cati e la loro sostituzione nella gamma ridotta con
30 000 tonnellate annue di profilati medi e 30 000
tonnellate di altri prodotti , consentiranno di prolungare
i cicli di produzione del laminatoio ad ogni cambia­
mento di cilindri ; che nel caso della SMNDN la capa­
cità del laminatoio per piccoli profilati (« train à petits
fers ») e del laminatoio per la vergella sarà utilizzata più
completamente , grazie alle 26 500 tonnellate di profilati
leggeri e di vergella e agli altri quantitativi di prodotti
appropriati per i quali la ISH assicurerà lo smercio agli
stabilimenti di Mondeville ; che , di conseguenza, i lami­
natoi della SMNDN beneficieranno del pari di una ra­
zionalizzazione della loro produzione , grazie alle eco­
nomie di costo risultanti dall' allungamento dei cicli di
produzione ;

10 . considerando che gli sforzi compiuti da ciascuna
delle parti nella propria zona geografica per assicurare
sbocchi all'altra parte saranno necessari per realizzare
l' auspicato miglioramento dell'utilizzazione delle capa­
cità per i prodotti in questione ; che per ottenere questo
obiettivo ciascuna delle parti dovrà avvalersi della sua
conoscenza specializzata del mercato ; che le disposi­
zioni dell'accordo, che prevedono che ciascuna delle
parti provveda inizialmente a promuovere gli interessi
dell'altra nella propria zona di influenza commerciale,
sono necessarie per preparare le parti stesse alla situa­
zione del mercato che si presenterà quando il nuovo
laminatoio ISH entrerà in servizio e per consentire in
seguito lo sviluppo della sua produzione sino alla chiu­
sura del laminatoio di 450 mm della SMNDN ;

11 . considerando che, benché non sia ancora possibile
calcolare con precisione le economie di costo che risul­
teranno per le imprese interessate dalla prevista specia­
lizzazione dei prodotti , queste economie saranno consi­
derevoli ; che, inoltre, la chiusura del laminatoio di 450
mm comporterà una migliore utilizzazione delle capa­
cità nell'insieme dei laminatoi per profilati della Comu­
nità e che ne deriveranno determinate economie nei
costi ;

12 . considerando che sembra pertanto che l'accordo
può contribuire ad un notevole miglioramento della
produzione e della distribuzione dei prodotti in que­
stione ; che, d' altro lato , l' accordo è essenziale per otte­
nere questi effetti senza avere un carattere più restrittivo
di quanto il suo scopo richieda ; che, se agissero di
propria iniziativa e senza il grado di collaborazione
specificato, le imprese non sarebbero in grado di realiz­
zare lo stesso miglioramento o quanto meno nella stessa
misura ;

13 . considerando che l' accordo soddisfa pertanto ai
criteri dell' articolo 65 , paragrafo 2 , lettere a ) e b ) ;

16 . considerando che la ISH esporta attualmente al­
cune migliaia di tonnellate verso altri paesi della Comu­
nità ; che essa prevede tuttavia di vendere, dopo l'en­
trata in funzione del suo nuovo laminatoio, oltre la
metà della sua produzione in altri paesi della Comunità,
fra cui, per una determinata percentuale, la Francia (nel
quadro dell' accordo) ; che, nel mercato irlandese, la
ISH, pur essendo l'unico produttore irlandese, non verrà
a trovarsi in una situazione particolarmente privilegiata
relativamente ai prodotti in questione ; che, nel corso di
questi ultimi anni , le importazioni verso l' Irlanda di
prodotti figuranti nell'attuale gamma di barre e profilati
ISH sono state costantemente superiori ai quantitativi di
questi prodotti fabbricati dalla ISH, anche se questa
produzione era notevolmente inferiore alla capacità
potenziale del laminatoio ; che l'accordo eliminerà U
concorrenza della SMNDN per determinate dimensioni
di prodotti , ma che la ISH continuerà ad essere esposta
alla concorrenza delle importazioni da tutte le altri fonti
per tutta la sua gamma di prodotti ;

17 . considerando che attualmente la SMND vende in
Francia circa la metà dei prodotti in questione da essa
fabbricati , il 10 % circa in altri paesi della Comunità ed
il resto nei paesi terzi ; che, in seguito all'accordo, la
percentuale venduta negli altri paesi della Comunità
aumenterà tenuto conto delle vendite addizionali che
esso consentirà in Irlanda e nel Regno Unito ; che in
Francia la SMNDN provvede al 10 % circa della pro­
duzione francese dei prodotti in questione e che vi è una
forte concorrenza da parte dei prodotti importati ;

18 . considerando che, a causa della situazione descritta
nei precedenti considerando 16 e 17 e della notevole
interpenetrazione di tutti i mercati nazionali della
Comunità per i prodotti in questione, il mercato di cui
trattasi deve essere considerato come mercato comuni­
tario nel suo insieme ;
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paragrafo 2 , del trattato e che può pertanto essere auto­
rizzato,

19 . considerando che la SMNDN rappresenta lo
0,5 % e la ISH lo 0,2 % della produzione comunitaria
di barre e profilati ; che la quota parte della ISH nella
produzione comunitaria dopo la definitiva entrata in
funzione del nuovo stabilimento è valutata all ' 1,5 % ;
che la SMNDN rappresenta rispettivamente il 3,5 % e il
2 % della produzione comunitaria di vergella e di tondi
per cemento armato ; che le parti sono in concorrenza
con più di 100 altri produttori comunitari di barre e
profilati leggeri e di tondi per cemento armato, con
circa 30 altri produttori di profilati medi e oltre 50 altri
produttori di vergella, compresi numerosi fabbricanti
con un fatturato, per i prodotti di cui trattasi, molto più
elevato di quello delle due imprese in questione ;

20 . considerando che, in queste condizioni , l' accordo
non è idoneo a dare alle imprese interessate il potere di
determinare i prezzi , controllare o limitare la produ­
zione o gli sbocchi per una parte sostanziale dei prodotti
in questione nel mercato comune, né di sottrarli alla
concorrenza effettiva di altre imprese nel mercato
comune ; che l'accordo soddisfa pertanto i criteri di cui
all' articolo 65 , paragrafo 2 , lettera c) ;

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE :

Articolo 1

L'accordo concluso il 13 dicembre 1978 fra la Irish
Steel Holdings Ltd, Haulbowline, Cobh, contea di
Cork, Irlanda , e la Société métallurgique et navale
Dunkerque-Normandie SA, 16 boulevard Malesherbes ,
75008 Parigi , Francia, vertente su prodotti in acciaio
laminato, è autorizzato.

Articolo 2

1 . Le imprese interessate informeranno la Commis­
sione di tutte le modifiche e aggiunte che esse apporte­
ranno all' accordo .

2 . Le modifiche di cui paragrafo 1 potranno essere
attuate soltanto dopo che la Commissione le avrà di­
chiarate conformi all'autorizzazione concessa con la
presente decisione o le avrà autorizzate ai sensi dell' arti­
colo 65 , paragrafo 2 , del trattato CECA.

Articolo 3

La presente decisione entra in vigore alla data della sua
notifica e sarà valida sino al 31 marzo 1989 .

VI

21 . considerando che la Commissione deve vigilare
affinché tutte le disposizioni adottate dalle imprese inte­
ressate nel quadro dell'accordo in questione siano con­
formi all'autorizzazione concessa dalla presente deci­
sione e alle prescrizioni del trattato ; che, a tal fine, si
deve esigere dalle imprese interessate che esse informino
senza indugio la Commissione di ogni eventuale modi­
fica o aggiunta all' accordo stesso ; che occorre fare in
modo che queste modifiche e aggiunte non producano
effetti prima che la Commissione le abbia riconosciute
come ammissibili nel quadro della presente decisione o
le abbia autorizzate ai sensi dell' articolo 65 , paragrafo
2 , del trattato ;

22 . considerando che, a causa del periodo previsto per
l'entrata in funzione completa del nuovo stabilimento
ISH (dal 1981 al 1985 ) e della necessità di prevedere un
ulteriore periodo di tempo perché possano concretiz­
zarsi tutti i vantaggi attesi dalla razionalizzazione, è
opportuno concedere un'autorizzazione della durata
iniziale di dieci anni ;

23 . considerando che l' accordo per il quale è stata
richiesta l'autorizzazione è conforme all'articolo 65 ,

Articolo 4

Le imprese menzionate all'articolo 1 sono destinatarie
della presente decisione.

Fatto a Bruxelles, il 27 marzo 1979 .

Per la Commissione

Raymond VOUEL

Membro della Commissione
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